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Regolamento di conti in un appartamento di Napoli 

Rissa e spari tra fascisti 
Un morto e tre feriti gravi 

Uno degli estremisti era coinvolto anche nell'omicidio di uno studente - Sono stati 
massacrati a botte e coltellate - Si ricerca un quinto uomo che è riuscito a fuggire 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una vendetta ma
turata nel torbido mondo dell' 
estremismo «nero» o un regola
mento di conti per uno «sgarro» 
alle leggi della delinquenza or
ganizzata? A distanza di 24 ore 
è ancora fitto il mistero sul 
massacro del Vomero che è co
stato la vita ad un giovane, Ga
briele Gentile, di 27 anni, e il 
ferimento di altre tre persone: 
Rosario Lasdiga, 23 anni, Sal
vatore Felago, 23 anni, e Raf
faele Munizzi, 26 anni. 

Si tratta di un giallo in piena 
regola, con una quinta persona 
che è riuscita a scappare e che 
sicuramente è a conoscenza 
dell'atroce segreto. 

I quattro giovani gravi
tavano tutti nell'ambiente del
l'estrema destra napoletana. 
Rosario Lasdiga, in particolare, 
è un noto picchiatore. Nel no
vembre 1978 partecipò al <raid» 
di piazza Sannazaro dove ven
ne assassinato a colpi di spran
ga uno studente, Claudio Mic
coli, colpevole solo di portare la 
barba e i capelli lunghi «come 
quelli di sinistra». Lasdiga, giu
dicato poi estraneo all'assassi

nio ma non all'assalto squadri
sta, venne condannato ad ap
pena due anni di reclusione e, 
grazie alla condizionale, tornò 
subito in libertà Di lui si erano 
perse da tempo le tracce Que
sti precedenti tuttavia avevano 
in un primo tempo fatto pensa
re ad una pista politica. Ma la 
Digos non ne sembra molto 
convinta. L'unica cosa certa è 
che non si tratta di un'aggres
sione di un gruppo di opposta 
tendenza. La polizia anzi sta 
battendo altre strade. E pur e-
scludendo l'ipotesi della ca
morra vera e propria, ritiene 
che i quattro siano passati armi 
e bagagli nelle file della delin
quenza organizzata. Nell'ap
partamento sarebbe stata tro
vata infatti una ricca documen
tazione che svelerebbe l'esi
stenza di un losco traffico (armi 
e preziosi, pare). Difficile dire 
al momento se poi con i soldi 
ricavati i giovani finanziavano 
attività eversive o meno. 

La tragedia si è consumata 
poco dopo le 10 di sabato sera 
in un appartamento al terzo 
piano di via Mano De Cicco n. 
27, alle spalle dello stadio Col
lana. La polizia, avvertita da 

una telefonata anonima si è 
trovata di fronte ad una scena 
raccapricciante. Sulle scale al 
primo piano un primo corpo, 
quello di Raffaele Munizzi, col
pito da due proiettili. Al secon
do piano Salvatore Felago, rag
giunto da quattro colpi. Al ter
zo piano, rantolante, Rosario 
Lasdiga, ferito da colpi di pisto
la al volto e al petto, da due 
coltellate e massacrato di botte 
al punto tale da avere un bulbo 
oculare scoppiato. Nell'ingres
so dell'appartamento (che è ri
sultato di proprietà di Felago, 
che viveva da solo) c'era il cor
po senza vita di Gabriele Genti
le, •giustiziatoi con due colpi di 
pistola alla testa. Un particola
re raccapricciante, che solleva 
ulteriori interrogativi: il volto 
di Gentile era racchiuso in un 
sacchetto di plastica, una busta 
nera del tipo di quelle distri
buite dal Comune per la nettez
za urbana. Dappertutto san
gue. Una quantità impressio
nante. Nell'appartamento sono 
state trovate due pistole, en
trambe di calibro 7,65: una sca
rica, l'altra invece col caricato

re completo e inceppata. È sta
to trovato anche un punteruolo 
insanguinato. 

La certezza che al massacro 
abbia partecipato anche un 

Quinto uomo, armato, è dato 
al fatto che sono stati sparati 

almeno nove colpi di pistola, 
mentre l'arma ritrovata scarica 
ne ha esplosi solo sette. 

Secondo una prima lacunosa 
ricostruzione, nell'apparta
mento si trovavano Felago e il 
misterioso personaggio. Im
provvisamente gli altri tre, tra 
cui la vittima, avrebbero fatto 
irruzione. Poi la sparatoria. 

Il sostituto procuratore Im-
prota ha disposto l'arresto dei 
tre feriti, piantonati al Carda
relli, per rissa e detenzione a-
busiva di armi. 

Intanto ieri mattina ad Erco-
lano si è avuto un altro morto. 
Si tratta di Pasquale Cozzolino, 
36 anni. Ferito anche il fratello, 
Francesco. 23 anni, e due per
sone, probabilmente estranee 
all'agguato: Giuseppe Bigi, 25 
anni e Enrico Silenti, 15 anni. 
Sono stati raggiunti da una 
raffica di colpi sparati da un' 
auto in corsa. 

Luigi Vicinanza 

Riuniti a Modena gli eletti nelle liste progressiste studentesche 

Cresce il movimento nelle scuole 
Parla di pace, mafia e nuovi studi 

Delegazioni da tutta Italia - Vincitori delle elezioni scolastiche, vogliono ora affrontare 
i problemi della didattica e della riforma partendo dalle lotte di questi mesi 

Dal nostro inviato 
MODENA — Rilanciare e qua
lificare la presenza degli stu
denti nel movimento di lotta 
per la pace e il disarmo, conti
nuare ed ampliare l'iniziativa 
di massa dei giovani contro la 
criminalità organizzata ed i po
teri occulti per risanare lo Stato 
e fare di questa battaglia una 
grande questione nazionale, ri
proporre una forte azione uni
taria di tutte le forze rifonna-
trici capaci di diffondere, nelle 
strutture e nelle coscienze, una 
nuova cultura della scuola, rivi
talizzare le forme di democra
zia studentesca, quelle istitu
zionali e quelle autogestite; 
questi i principali obiettivi di 
lotta indicati dall'incontro de
gli studenti eletti nelle liste u-
nitarie progress'**** «"he risulta-
tono largamente maggioritarie 
nelle elezioni scolastiche dell' 
inverno scorso. Un incontro svi
luppatosi nell'arco di due gior
nate con delegazioni prove
nienti da una trentina di città 
italiane. 

C'erano i giovani napoletani, 
quelli torinesi, milanesi, roma
ni, abruzzesi, emiliani, genove
si, toscani, tutti con alle spalle 
esperienze diverse ma altret
tanto significative e soprattut
to indicative della vasta auto
nomia politica e culturale del 

movimento studentesco. 
La discussione ha dimostra

to, sia agli scettici che ai teorici 
e ai propugnatori del riflusso, 
quanto siano forti ed estesi i 
fermenti rinnovatori nella 
scuola, in primo luogo fra gli 
studenti. Certo, quella parte 
che si è data appuntamento qui 
a Modena è sicuramente la più 
avanzata ed impegnata. Sono 
giovani che sanno parlare di po
litica e allo stesso tempo sanno 
guardare alla vita e ai bisogni 
delle nuove generazioni senza 
pregiudiziali ideologiche ma i-
spirandosi a valori universali 
come quelli della pace, della 
lotta alla mafia, alla camorra, 
alla droga e alla corruzione. 

E proprio per dare concre
tezza e continuità all'iniziativa 
6U questi argomenti è Etato de
ciso di costituire un coordina
mento provvisorio degli stu
denti deiti nelle liste unitarie e 
organizzare per l'inizio del 
prossimo anno scolastico una 
grande assise nazionale con l'o
biettivo di rilanciare un movi
mento di massa degli studenti 
capace di pesare e incidere sul
le scelte politiche del governo e 
del Parlamento. 

Le due giornate del convegno 
si sono articolate in sei gruppi 
di studio: pace e disarmo, mafia 
e camorra, informazione ses

suale, raccordo scuola-lavoro, 
democrazia scolastica, didatti
ca e criteri di valutazione. I la
vori dell'assemblea sono stati 
però nettamente dominati dal 
dibattito sull'iniziativa per la 
pace. Partendo dalla iwtside-
razione che dopo la grande ma
nifestazione dei 500 mila del 24 
ottobre scorso ora il movimento 
sta scontando un momento di 
difficoltà, si è proposto di co
struire una fìtta ramificazione 
di comitati nelle scuole cercan
do anche di intervenire sulla 
organizzazione didattica per 
dare vita a quella che è stata 
chiamata una vera e propria 
•cultura della pace» che lavori 
nel profondo delle coscienze, 
che faccia delle idee di pace di 
liberta e giustizia valori profon
damente radicati nella società. 

fi poi emersa l'indicazione di 
mobilitarsi subito per lo svolgi
mento di un referendum auto
gestito sulla installazione dei 
missili a Comiso da protrarre 
almeno fino al 24 ottobre pros
simo, giornata mondiale della 
pace. Molto spazio nel dibattito 
ha occupato anche la questione 
riguardante la lotta alla crimi
nalità organizzata e ai poteri 
occulti. Argomento affrontato 
dai rappresentanti dei Comita
ti studenteschi napoletani i 
quali hanno insistito partico

larmente sul carattere naziona
le che deve assumere questa 
lotta. Tra le iniziative proposte 
un centro di documentazione e 
ricerca sulla camorra, un con
vegno seminario, la stesura di 
un decalogo del ibuon ammini
stratore*, una petizione popola
re per una legge regionale che 
sostenga iniziative culturali 
nella scuola. 

Nel dibattito non è mancata 
un'analisi della situazione della 
scuola italiana e della condizio
ne studentesca. Ne è emerso un 
quadro molto critico: dequalifi
cazione degli studi, aumento 
abbandoni (il 60% dei giovani 
non consegue il diploma supe
riore), restringimento degli 
spazi di democrazia, aumento 
del costo degli studi, arretra
tezza dei contenuti. Bisogna 
andare al più presto alla rifor
ma della scuola media superio
re approvando prima dello 
scioglimento del Parlamento la 
proposta di legge attualmente 
davanti al Senato nel testo già 
varato alla Camera. Verso quel 
progetto di legge gli studenti 
hanno diverse critiche da fare, 
ma riconoscono che finalmente 
può essere un posso in avanti 
per il rinnovamento degli studi 
superiori. 

Raffaele Capitani 

Dal nostro inviato 
TODI — «Eravamo venuti qui 
avviliti, con dei ricordi ango
scianti e, invece, ora ripartiamo 
soddisfatti. E arrivata tanta 
gente, per visitare l'esposizio
ne: un pubblico attento, esper
to, come a Todi, del resto, è tra
dizione»: l'antiquario sorride 
mentre ci mostra quadri sette
centeschi, raffinati gioielli di 
Tiffany, antiche ceramiche di 
Deruta, Urbino e Faenza. Lo a-
'••evamo incontrato, il 25 aprile 
di un anno fa, in piazza, mentre 
fuggiva tra il fumo e le grida 
che venivano dal palazzo del 
Vignola, dalla sua 'mostra-
trappola», come ci disse, pian
gendo, l'antiquario. 

Todi un anno dopo ricorda. 
Ma lo fa lavorando sempre più 
per quella che è stata definita 
la sua «rinascita». E questa «ras
segna antiquaria d'Italia; che 
ieri ha chiuso i battenti nelle 
trecentesche sale delle Pietre e 
del Consiglio comunale, è già 
una tappa importante, decisi™ 
del difficile cammino intrapre
so un anno fa. Un risultato non 
scontato, certamente: «Ci a-
spettavamo al massimo per l'e
sposizione diecimila presenze e 
invece siamo arrivati a circa 
quattordicimila» ci informa il 
compagno Claudio Cordoni, 
presidente dell'Azienda di turi-
fimo, l'ente che, assieme al Co
mune, alla Repone Umbria, al
la provincia di Perugia, ha or
ganizzato quest'anno, per la 
prima \olta, la rassegna gestita 
in passato da privati. 

Todi, un anno dopo, non solo 
ricorda e fa bilanci, ma accusa 
di nuova* -Questa mattina — 
dice il sindaco socialista, Vsi-
ficro Budassi — ci sarà una riu
nione del consiglio comunale 
per commemorare le vittime, 
ma anche per decidere la ripar
tizione tra i feriti e le famiglie 
degli scomparsi di quel che re
sta del fondo di solidarietà na
zionale (circa 130 milioni, di cui 

Un anno dopo la tragedia 

Todi '83, per 
l'antiquariato 
c'è speranza 

TODI — £ a 25 aprile di un anno fa: vigili d«t fuoco in aziona par 
spegnar» l'incandio nel palano dai Vignola 

cento dati dalla Regione Um
bria) che, all'indomani della 
tragedia, il Comune, oltre'che 
!é Regione, la provincia di Pe
rugia ed altre amministrazioni 
italiane misero a disposizione. 
Noi abbiamo già provveduto a 
dare contributi alle famìglie 
umbre e anche di altre regioni, 
ma il ministero degli Interni, 
che pure aveva preso precisi 

impegni finora, a circa la metà 
delle famiglie colpite non ha 
dato una lira. E questo è scon
certante». «Nessun risarcimen
to — denuncia Paolo Mantilac-
ci, capogruppo del PSI in Co
mune— mi risulta sia stato da
to dal governo per la ricostru
zione delle numerose aziende 
antiquarie colpite dalla trage
dia». -Ora a rassegna terminata 

— dice Budassi — noi, comun
que, faremo un consuntivo e se 
ci saranno degli utili questi an
dranno agli antiquari danneg
giati: 

Ma, Todi, quasi da sola, ce 
l'ha fatta ugualmente *Ho no
tato un'affluenza alla mostra 
simile a quella degli altri anni 
(erano state 8 mila ls presenze 
due anni fa, n.d.r.) e gli anti
quari sono anche soddisfatti 
per le vendite*, dice Tosca Fa-
rolli Bandinelli, mentre ci mo
stra i suoi gioielli: uno splendi
do rubino di Carrier del 1910, 
un braccialetto d'oro del 1780, 
•ricamato» da orefici fiorentini. 
Accanto, in una vetrina c'è un 
ritratto in ceramica di Giovan
ni Della Robbia, un raro reli
quiario del '400 veneziano e al
tri antichi e preziosi oggetti di 
una collezione privata. E il pic
colo »museo» che Ivan Bruschi, 
uno dei più prestigiosi antiqua
ri italiani, ha voluto portare a 
Todi in segno di solidarietà nei 
confronti di questa città. 

_ »É chiaro: l'emergenza dure
rà ancora per qualche tempo — 
osserva il compagno Cordoni — 
ma per il prossimo anno pen
siamo già di mettere a disposi
zione della Mostra altri spazi 
ricavati negli stupendi saloni 
del nostro comune». *A marzo 
—prosegue — c'è stato un rad
doppio di turisti rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scorso. 
E noi contiamo che altri ver
ranno anche per le numerose i-
niriative in programma nei 
prossimi mesi». 

Todi è quindi tutta proietta
ta verso il futuro. La bella piaz
za è piena di turisti. Non c'è 
quasi nessuno, invece, in via del 
Seminario, dove quest'anno 
per la prima volta alcuni locali, 
una volta sede di mostre, non-
aono stati nemmeno riaffittati, 
quasi a fugare quell'immagine 
di morte che il bel palazzo Lan
àri-Corradi, detto del Vignola, 
reca con sé. 

Paola Sacchi 

Cari compagni, 
giornalisti, amministrati

vi e tipografi di «Paese Sera» 
sono Impegnati ormai da cir
ca tre settimane in una lotta 
aspra e dura per la vita del 
giornale. La solidarietà po
polare scattata a sostegno di 
•Paese Sera» — fatto unico 
nella storia della stampa ita
liana — dimostra che la bat
taglia che si sta conducendo 
è di grande valore per 11 plu
ralismo dell'informazione e 
per la democrazia italiana, 
oltre che In difesa di 450 po
sti di lavoro. 

Uno del punti fondamen
tali di questa lotta è quello 
della trasparenza, prevista 
dalla legge sull'editoria, del
la proprietà; proprietà che ri
mane tuttora oscura essendo 
il slg. Mario Benedetti, am
ministratore unico dell'lm-
predit e intestatario dell'RO 
per cento del pacchetto azio
nario, chiaramente un pre
stanome per sua stessa am
missione fatta, nel mesi 
scorsi, di fronte agli organi
smi sindacali. 

Ora tutti sano che l'opera
zione di cessioine della testa
ta di «Paese Sera» al sig. Ma
rio Benedetti è stata fatta dal 
nostro partito, per cui la pri
ma domanda che sorge 
spontanea da moltissimi 
compagni, simpatizzanti, e-
lettori, è se 11 partito sa a chi 
ha venduto realmente «Paese 
Sera»; e se non lo sa, perché 
tale disinformazione ha po
tuto verificarsi In una opera
zione cosi delicata. 

Quando poi si viene a sa
pere che 11 sig. Mario Bene
detti è un Iscritto al PCI (se
zione Parioll di Roma), l'al
tra domanda che sorge è se 
gli organismi di controllo del 
nostro partito hanno provve
duto a chiamare 11 Benedetti 
— definito fuggiasco dagli 
organismi sindacali e censu
rabile da parte del ministro 
Scotti, del sottosegretario 
Orsini e della Fieg (Fed. edi
tori) — per chiedergli chiari
menti sul suo comportamen
to nei confronti del giornale 
e del lavoratori. 

Cellula PCI della GEC 

Ribadiamo innanzitutto fa 
piena solidarietà di tutto il 
partito e dell''Unità' con la 
difficile lotta intrapresa dai 
lavoratori di 'Paese Sera- e 
della GEC per far vivere una 
testata che ha sempre avuto e 
ha un grandissimo valore nel 
panorama della stampa e del
l'informazione nel nostro 
paese. Non è certo un caso se 
l'azione che giornalisti, am
ministrativi, poligrafici stan-

Scambio di lettere 

Paese Sera, 
Pavoiini 
risponde 

alla 
cellula 
del PCI 

della GEC 
no conducendo, ha conferma
to le robuste radici di questo 
quotidiano e ha suscitato un 
movimento di appoggio va
stissimo ed estramamente si
gnificativo da parte dell'opi
nione pubblica e di forze poli
tiche, sociali, culturali te più 
diverse. 

Per quanto riguarda le 
questioni specifiche poste dai 
compagni della cellula della 
GEC nella loro le, fera, occor
re essere ben chiari. Come è 
stato già dichiarato e scritto 
ripetutamente e pubblica
mente in ogni occasione, il 
PCI ha sostenuto finanzia
riamente la vecchia proprie
tà di 'Paese Sera" (e cioè l'e
ditrice 'Rinnovamento») per 
moltissimi anni e fino a che 
questo è stato possibile. Per 
realizzare tale sostegno, il 
partito ha affrontato sacrifici 
pesantissimi, crescenti e pro
lungati. Quando la situazione 
si è fatta assolutamente inso
stenibile, lo si è detto nella 
maniera più esplicita, assu
mendo nel tempo stesso l'im
pegno, da parte di 'Rinnova
mento», di far fronte al sod
disfacimento dei debiti. 

Sono state cercate soluzio
ni sul mercato- essendo evi
dente che — ove una soluzio
ne non fosse stata rapida
mente trovata — l'unica al
ternativa sarebbe stata l'im
mediata chiusura di 'Paese 
Sera». Da questo dato di fat
to non si può prescindere. Le 
condizioni poste per la ces
sione della testata sono state 
le seguenti: reali disponibili
tà finanziarie; piani di svi
luppo dell'azienda; manteni
mento della testata nell'area 
democratica. Dopo vari son
daggi non andati a buon ter
mine, tali condizioni sono 
state accettate da una socie
tà i cui rappresentanti erano 
conosciuti (va precisato che 
all'epoca non figurava Mario 

Benedetti, che solo successi' 
vomente è diventato ammini
stratore unico della nuova 
proprietà) e che si è dichiara
ta pronta ai necessari inve
stimenti immediati e in prò' 
spettiva. Tutto ciò è stalo fin 
moto, nero su bianco, all'atto 
del trasferimento della pro
prietà da 'Rinnovamento» a 
'Impredit: L'alternativa — 
ripetiamolo ancora una volta 
— era la chiusura immedia
ta. 

Da quel momento la vec
chia proprietà ha assolto e 
sta assolvendo i propri pe
santi doveri, col graduale 
smobilizzo dei debiti verso le 
banche e i creditori. Dunque 
nessun pretesto può essere 
addotto da questo punto di 
vista. Del resto la nuova pro
prietà, per un non breve pe
riodo, ha attuato quanto si 
era impegnata a fare, e an
dando anche al di là, inve
stendo cifre elevate, effet
tuando riassunzioni e assun
zioni, mettendo perfino in 
piedi un nuovo giornale della 
sera e designandone il diret
tore. L'improvviso ripensa
mento ha colpito tutti noi, 
così come ha colpito i giorna
listi e gli amministrativi di 
*PaeseSera» e i tipografi del
la GEC. Le relative domande 
e i relativi problemi sono stati 
posti dai parlamentari del 
PCI, con gli opportuni stru
menti, al garante dell'edito
ria, alla presidenza del Con
siglio, al ministro del Lavoro, 
e ancora nel dibattito alla Ca
mera dell'altro giorno. 

Ora Mario Benedetti fa sa
pere di essere 'il solo e vero 
proprietario del pacchetto a-
zionario di maggioranza del-
l'Impredit», assumendosi ov
viamente con ciò ogni respon
sabilità sia per quel che ri
guarda la legge dell'editoria 
sia per quel che riguarda le 
trattative — cui ha pur l'ob
bligo di presentarsi — sul ter
reno sindacale. Le questioni 
del suo comportamento, per 
quanto concerne i suoi rap
porti col partito, riguarde
ranno eventualmente gli or
ganismi statutari di control
lo. 

È evidente che — escluso 
un qualsiasi ulteriore coin
volgimento finanziario — il 
PCI sta attuando e attuerà 
ogni possibile iniziativa poli
tica, di solidarietà, di aiuto 
per sostenere la lotta, che ha 
valore nazionale, di quanti, 
battendosi per la vita di una 
prestigiosa testata democra
tica come 'Paese Sera», si 
battono per la libertà di 
stampa e per il pluralismo 
dell'informazione. 

Luca Pavoiini 
responsabile della Sezione 

editoriale del PCI 

Unanime il Consiglio comunale 
di Como per il disarmo nucleare 

COMO — Ieri mattina, il Consiglio comunale di Como ha 
votato all'unanimità la propria adesione al «Programma per 
promuovere la solidarietà delle città verso la totale abolizione 
delle armi nucleari». Dopo Roma, Assisi, Mar?abotto. Monte-
cassino, Milano, Torino, l'iniziativa delle amministrazioni 
comunali di Hiroshima e Nagasaki, vittime della bomba ato
mica, vede dunque aggiungersi all'elenco delle città del mon
do Impegnate a realizzare iniziative finalizzate al disarmo 
nucleare un altro nome Italiano. L'adesione al «Programma» 
era stata richiesta dal sindaco di Hiroshima, in occasione 
della donazione a Como di una pietra proveniente dal «Dome-
of A bomb», il monumento che ricorda la strage atomica 
dell'agosto '45. 

Tenta di evitare una rapina: 
Io sequestrano e Io uccidono 

TORINO — Un pugile dilettante di 19 anni, Davide Selvag
gio, studente al 4° anno di ragioneria, è stato ucciso nel centro 
di Torino con 7 colpi di pistola da un,suo coetaneo con cui, 
aveva avuto un diverbio per la strada. È successo verso le 4 di 
Ieri mattina nei pressi della stazione di Porta Nuova. Davide-
Selvaggio stava rincasando a piedi insieme a due amici,' 
quando si è Imbattuto nella guardia giurata Paolo Olmo, di' 
21 anni, e nello sparatore, Giuseppe Alessi, 19 anni. I due) 
stavano rapinando 1 travestiti che frequentano di solito la 
zona. Il Selvaggio ha tentato di far credere di essere un poli-, 
ziotto, ma è stato minacciato dall'agente Mondialpol, carica-. 
to sulla «A 112» dell'Olmo e picchiato. Mentre cercava scampo. 
nella fuga, è stato poi abbattuto a pistolettate dall'Alessi. È • 
stata la guardia giurata, raggiunto poco dopo a casa dalla 
polizia, a raccontare l'accaduto ai funzionari della Squadra 
mobile. L'arresto è scattato per lui e per Giuseppe Alessl. Il 
presunto assassino nega ogni addebito. 

La madre di un industriale 
rapita a Novara mentre rincasa 

NOVARA — L'anziana madre di un Industriale novarese è 
stata rapita, l'altro ieri a Novara, mentre stava rincasando. Si 
tratta di Maria Fillpponl, 77 anni, che abita in una zona 
residenziale alla periferia della città. Suo figlio, Enrico Ro-
mussi, di 53 anni, è proprietario di una ditta di Vercelli che 
produce pannelli In legno truciolato. Parte del dipendenti 
della ditta sono attualmente In cassa Integrazione per la crisi 
che attraversa. 

Nessuno è stato testimone del sequestro. La donna era u-
sclta dal negozio della parrucchiera intorno alle 11,30, ma 
non è mal arrivata a casa. Un palo d'ore dopo è arrivata la 
telefonata dei rapitori, molto secca: «Abbiamo noi la signora. 
Sta bene. Preparate i soldi, ci rifaremo vivi». 

Secondo i familiari della donna, che soffre di cuore e di 
sbalzi di pressione, il sequestro è stato originato da un errore 
di valutazione della situazione finanziaria del figlio. 

Il partito 

Manifestazioni per le elezioni amministrative 
OGGI: P. Ingreo. A I M I K (Te). 
MERCOLEDÌ 27: U Libertini. Torino. 

Altre manifestazioni 
OGGI: R. Mechlnl. Bota**. R. Trivelli. Zola Predo» (Bo|. C. Cianca. Croninger 

(Londra): V. Squarciatilo*. Lussemburgo. 
DOMANI: M. Ventura. Prato; C. Bernabucci, Chieti; R. Gianotti, Torino; L. 

Ubertmi. Roma. 
MERCOLEDÌ 27: F. Mirasi. Ghilarta (Or), P. Ciofi, Rome. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essera presenti senza accanane atta seduta 

di martedì 26 eprile. 

• • • 
II comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti e convocato pei mar cola 

di 2 7 aprila alla ora 16. 

INFORMAZIONI KUKIDENT. 

Momenti così... 
perché rischiare di sciuparli 
con una dentiera non fresca? 

Anche per chi ha 
.la dentiera, un 

alito fresco è impor
tante, e questo è vero 
soprattutto in certi 
momenti... 

Se la dentiera non 
è ben pulita, gli al* 
tri se ne accorgono, 
come si accorgono se 
uno si lava poco i den
ti. in fondo e la sles
sa cosa. 

Insomma, una 
bocca fresca e il pri
mo modo per non 
sentirsi a disagio 
quando si e vicini ad 

altre persone. 
E proprio perché 

l'alito è un grosso 
problema, non basta 
la semplice igiene con 
dentifricio e spazzo
lino. che non arriva 
a pulire la dentiera 
anche nei punti più 
nascosti. 

Per questo oggi 
esiste un prodotto. 
le Compresse Kuki-
dent 2 fasi, in grado 
di assicurare un'igie
ne profonda alla pro
tesi. e quindi una boc
ca sempre fresca. 

Kukident 2 fasi: 
pulisce e purifica, eliminando ogni problema di alito. 

Perché la Compressa Kukident 2 fasi, l'unica a 2 strati. 
bianco e azzurro, non si limita, come avviene in una normale 
azione di pulizia, a eliminare dal' 
la dentiera residui di cibo e mac
chie (prima fase, bianca), ma 
realizza un'igiene più profonda, 
purificando e deodorando la pro
tesi anche nei punti più nascosti. 
dove lo spazzolino non può arri' 
\ are, (seconda fase, azzurra). 

È propria grazie a questa se
conda fase che si elimina ogni pro
blema dì alito e si assicura alla 
bocca una nuova e prolungata fre
schezza. Potete trovare i prodotti 
Kukident'in farmacia. 
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